COMANDI  DEBUG DEL DOS

Comandi generali

DEBUG [nome-programma]: invoca l’ambiente del debug ed eventualmente richiama e carica in memoria centrale un programma eseguibile.

Q (Quit): per uscire dal debug e ritornare al DOS.

R (Register) [nome-registro]: consente di visualizzare e modificare il contenuto di un registro. Se non viene indicato un nome di registro, visualizza il contenuto di tutti i registri senza permetterne la modifica. 

-r

AX=0000  BX=0000  CX=0000  DX=0000  SP=FFEE  BP=0000  SI=0000  DI=0000

DS=0F34  ES=0F34  SS=0F34  CS=0F34  IP=0100   NV UP EI PL NZ NA PO NC

0F34:0100 1E            PUSH    DS

Debug non visualizza i flag del registro di stato come 0 o 1 ma nel seguente modo:

	Stato dei FLAG

	Flag
	= 0
	= 1

	O
	NV
	OV

	D
	UP
	DN

	I
	DI
	EI

	S
	PL
	NG

	Z
	NZ
	ZR

	C
	NC
	CY

	A
	NA
	AC

	P
	PO
	PE


D (Dump) [indirizzo1, [indirizzo2]]: visualizza il contenuto della memoria a partire dall’indirizzo1 fino all’indirizzo2. Se manca indirizzo2, visualizza 80 byte. 

Se manca anche indirizzo1 visualizza 80 byte a partire dalla posizione DS:IP.

L’indirizzo deve essere dato in questo ed in tutti gli altri comandi in formato esadecimale e può essere indicato  con segmento e offset, separati dai ‘:’, o solo con offset. 

Ogni elemento, segmento o offset, viene espresso con 4 cifre esadecimali (16 bit). 

Il segmento può essere indicato anche con il nome di un registro di segmento (CS:100), 

se viene omesso, in questo comando,  viene considerato DS.

E (Enter) indirizzo: consente di visualizzare e modificare un dato in memoria. Una volta visualizzato, in esadecimale,  il byte all'indirizzo richiesto questo può essere modificato con un nuovo valore. Premendo il tasto invio si esce dal comando. Premendo la barra dello spazio si visualizza la locazione successiva, che può essere a sua volta modificata. Premendo invece il tasto - ( segno meno di sottrazione) si ritorna alla locazione precedente.  

Per la rappresentazione dell'indirizzo valgono le stesse indicazioni date nel comando Dump ma in questo caso l'indirizzo non può essere omesso.

-e ds:100

0F5A:0100  07.05   26.05-

0F5A:0100  05.01-

0F5A:00FF  00.

Per scrivere ed eseguire istruzioni assembly.

A (Assemble) [indirizzo]: consente di scrivere direttamente in memoria istruzioni in formato assembler. Se nell'indicazione dell'indirizzo manca il segmento viene considerato CS, se omesso l'indirizzo viene considerato CS:IP. Il formato ammesso delle istruzioni presenta alcune limitazioni, tutti i valori sono espressi in esadecimale. 

U (Unassemble) [indirizzo1,[indirizzo2]]: consente di leggere sia in formato  esadecimale che in quello simbolico ( disassemblare) i codici operativi delle istruzioni memorizzate. Anche in questo caso il segmento di default è il CS e l’indirizzo completo CS:IP.

G (Go) [=indirizzo1] [indirizzo2 … ]: fa eseguire le istruzioni comprese fra i due indirizzi o, in mancanza del primo indirizzo, dal contenuto attuale di CS:IP all'indirizzo indicato.  Utilizza  l'interruzione di break point  ( INT 3 )  per  fermare il programma ad indirizzo2. Se non indicato l'indirizzo di fine  il programma rimane in esecuzione. Possono essere utilizzati più indirizzi di fine (max 10). Il programma terminerà al primo incontrato.     

T (Trace) [=indirizzo][nro_istr]: esegue il programma in modo passo  passo (un'istruzione alla volta). Utilizza l'interruzione di Trace ( INT 1 ) attivata dal corrispondente bit del registro dei flag.

P(Proced): Il comando funziona in modo analogo al comando trace con la differenza che non accetta nessun parametro ( parametri di default: indirizzo uguale  a quello corrente e una istruzione)  e si comporta in modo speciale con le istruzione di CALL e di INT ( non traccia l'esecuzione del sottoprogramma ma lo esegue come fosse una singola istruzione).

Il comando inoltre riconosce i cicli di LOOP e li traccia solo la prima volta.

Per salvare i programmi.

N (Name) nome.est: attribuisce un nome al programma scritto

W (Write) indirizzo: salva su disco il programma che inizia all’indirizzo indicato e composto dal numero di byte indicate dal registro BX (parte alta) e dal registro CX (parte bassa). Le operazioni da eseguire sono le seguenti:

1. N nome_programma

2. R BX

3. R CX

4. W indirizzo

Per caricare i programmi

1. Al momento iniziale della sessione di lavoro:

DEBUG nome_programma

2. In qualsiasi momento indicando il nome col comando 

N nome_programma   e poi usando il comando

L (load) indirizzo (indirizzo indica la locazione di memoria d’inizio del programma)

Altri comandi di uso generale

H (Hexadecinal) valore1 valore2: calcola e visualizza la somma e la differenza dei due valori.

C (Compare) ind_iniz1 ind_fin1 ind_iniz2: confronta due blocchi di memoria di uguale grandezza, che iniziano agli indirizzi specificati dal 1° e 3° campo. Visualizza i dati discordanti.

F (Fill) indirizzo1 indirizzo2 dato: riempie l’area di memoria compresa fra i due indirizzi con “dato”

M (Move) ind_iniz1 ind_fin1 ind_iniz2: copia il blocco di memoria individuato dai primi due campi, a partire dall’indirizzo del terzo campo.

S (Search) indirizzo1 indirizzo2 dato: ricerca nella zona di memoria individuata da i due indirizzi il “dato”.

I (Input) ind_port: legge un byte dal port indicato della mappa di i/o separato.

O (output) ind_port  dato: scrive il “dato” sul port indicato della mappa di i/o separato.

?(help): fornisce la seguente schermata di aiuto

-?

Assembla        A [indirizzo]

Confronta        C intervallo indirizzo

Dump               D [intervallo]

Immetti             E indirizzo [elenco]

Riempi              F intervallo elenco

Vai                    G [=indirizzo] [indirizzi]

Esadecimale    H valore1 valore2

Input                  I porta

Carica               L [indirizzo] [unità] [primosettore] [numero]

Muovi               M intervallo indirizzo

Nome                N [nomepercorso] [elencoargomenti]

Output              O porta byte

Procedi             P [=indirizzo] [numero]

Esci                  Q

Registro           R [registro]

Cerca                S intervallo elenco

Traccia             T [=indirizzo] [valore]

Disassembla    U [intervallo]

Scrivi                W [indirizzo] [unità] [primosettore] [numero]

Alloca memoria espansa                       XA [n. pagine]

Rilascia memoria espansa                    XD [handle]
Mapping pagine di memoria espansa  XM [pagLog] [pagFis] [handle]

Visualizza stato memoria espansa       XS

